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Progetti di infomobilità



La Regione Emilia-Romagna opera con il metodo della programmazione e della partecipazione per assicurare ai cittadini e alle imprese la 
migliore accessibilità e la fruibilità del proprio territorio, attraverso l’innovazione promuove la mobilità sostenibile di cui il trasporto collettivo 
assolve un ruolo centrale per lo sviluppo civile, economico e la coesione sociale.

 

Già nei primi anni 2000 la Regione ha integrato i sistemi gomma-ferro in un unico portale attraverso la realizzazione di un primo Travel 
Planner “statico” consentendo (pur con i limiti tecnologici del tempo) all’utente del TPL di conoscere le soluzioni di viaggio O/D per gli 
spostamenti regionali.

La Regione ha sviluppato il progetto “Mi Muovo” sistema di bigliettazione elettronica integrata.

Le aziende autofiloviarie pubbliche, buona parte delle imprese private e Trenitalia Tper, adottano il sistema integrato Mi Muovo, mediante 
l’uso della Card Mi Muovo e della card Unica grazie all’impegno dei gestori dei servizi su bus e ferroviari per la realizzazione 
dell’interoperabilità dell’intero sistema e per un ampliamento dei canali di vendita con sempre maggiore attenzione nel realizzare la 
dematerializzazione dei titoli di viaggio.

L’integrazione tariffaria regionale è realizzata mediante l’offerta al pubblico dei titoli di viaggio integrati “Mi Muovo”, validi sui servizi 
ferroviari regionali e locali e sui servizi urbani delle dieci città capoluogo e delle città di Imola, Faenza e Carpi. 

L’infomobilità in Emilia Romagna: la card MI MUOVO 



A partire dal 2009 la Regione 
grazie al progetto GIM 
(Gestione Informata della 
Mobilità) ha installato gli AVM 
(Automatic Vehicle Monitoring) 
sulla flotta autobus e filobus.

Travel Planner Regionale integrato grazie ad un Accordo con 
Google (2012) di licenza d'uso a titolo gratuito della base dati del 
trasporto pubblico locale ferroviario e autofilotranviario.
Affidamento (2017) a Lepida l’attività di raccolta dei dati di 
infomobilità regionale (Aziende di TPL, Aziende Ferroviarie) sistema 
(Gateway) di raccolta e distribuzione dei dati in formato GTFS sia 
statici che dinamici. (POR-FESR (2014-2020).

Con i fondi POR-FESR (2021-
2027) viene integrato e 
completato l’investimento del 
primo step anche per il rinnovo 
tecnologico dei dispositivi di 
infomobilità.

Primo step
2009-2020

Secondo 
step

2021-2027
Con i fondi POR-FESR (2021-
2027) viene integrato e 
completato l’investimento del 
primo step per 
l’equipaggiamento dell’intera 
flotta autobus e filobus 
compresi suburbani ed 
extraurbani con gli EMV .

Fondi POR-FESR (2014-2020), 
vengono equipaggiati i bus 
urbani di dispositivi EMV per il 
pagamento con bancomat e 
carte di credito a bordo dei bus. 
Viene sviluppata una prima APP 
MUVER e promossa l’APP 
ROGER.

Convenzione (2022) con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per l’interscambio di informazioni sulla mobilità 
multimodale delle persone in attuazione del Regolamento Delegato 
(UE) 1926 del 2017 per il trasferimento dei dati relative al Trasporto 
Pubblico.

Raccolta dei dati del TPL e costituzione del  RAP presso Lepida, 
traduzione (2023) in NETEX e invio al NAP e successivi sviluppi con 
fondi POR-FESR (2021-2027) 

Investimenti per oltre 20 milioni di euro per l’infomobilità che creano le 
condizioni per l’attuazione del progetto Maas4RER

Equipaggiamento 
delle flotte con 

AVM

Sistemi di 
bigliettazione 

elettronica
Raccolta dati

L’infomobilità in Regione Emilia-Romagna

7 mln di euro 4,2 mln di euro 300.000 euro

8,5 milioni di euro

300.000 euro



Azione 2.8.2 - Sistemi per la Mobilità intelligente, budget regionale 12 milioni di euro per co-finanziamento dal 50% 
al 100% delle azioni per un totale di circa 20 milioni di investimenti

Fondi POR-FESR (2021-20207) ITS

Azione specifica 1: Sistema ITS di bigliettazione elettronica EMV CLESS (Europay, MasterCard, Visa, 
contactless), implementazione e/o completamento di sistemi AVM (automatic vehicle monitoring), di 
videosorveglianza e servizi di CRM (Customer Relationship Management) e sviluppo di APP per la mobilità;

Azione specifica 2: Software innovativo per la programmazione/modifica dei servizi ferroviari regionali gestiti 
da FER e pannelli informativi alle fermate ferroviarie regionali;

Azione specifica 3: Fornitura di sistemi ITS hardware e software di infomobilità volti a favorire la gestione del 
servizio ferroviario in particolare per il servizio di bus sostitutivi;

Azione specifica 4: Software innovativo (Agenzie della Mobilità) per la gestione di progetti al fine di 
incrementare la qualità nella pianificazione dei trasporti con particolare riferimento all’infomobilità;

Azione specifica 5: Gestione del RAP (Regional Access Point)per progetti di infomobilità in particolare 
interscambio dati con Agenzie e Aziende di trasporti e progetti Maas.



xxx

Fondi POR-FESR (2021-20207) ITS



Primo esempio di APP in Regione per l’acquisto di titoli multimodali: l’APP Roger

• Bus
• Treni
• Sosta
• Taxi
• People mover
• Servizi turistici
• Travel Planner
• Servizi a prenotazione
• Car sharing (in fase di 

implementazione)

Funzione Trasporto
• Calcolo percorso
• Fermate e orari in tempo reale
• Acquisto biglietti e ricarica 

abbonamenti 
• Validazione  multi device e 

multimodale

• utenti registrati:  420.000

• biglietti venduti: 300.000 €/mese
Funzione Sosta in 25 città della 
Regione

• Strisce Blu
• Abbonamenti
• Trova la mia auto

Roger consente l’erogazione di buoni Taxi e NCC 

Stima del livello di carico del bus (utilizzato per la 
prima volta durante la pandemia) 

- Sniffing (intercettazione) wifi anonimizzato
- piccoli autobus stilizzati, colorati di verde, arancione o 

rosso, forniscono una stima del livello di carico



Il progetto MaaS4Italy - PNRR



PA e Impatti 
sulla società

Operatori di 
mobilità

Utenti

Maas

I 4 livelli del Maas:
- Livello 1: Travel Planning: la piattaforma informativa offre condivisione delle informazioni di base (orari, posizione, itinerari suggeriti) e 

integrazione di informazioni multimodali. 

- Livello 2: La piattaforma di aggregazione mette a disposizione le informazioni di base, ma anche la possibilità di pagare il viaggio 
singolo

- Livello 3: La piattaforma offre differenti modi di trasporto che possono essere acquistati sia in modo singolo che attraverso 
abbonamenti e/o pass, Il valore aggiunto di questo livello è che il servizio MaaS è in grado di integrare in un’unica piattaforma una 
vasta offerta di servizi di mobilità

- Livello 4: il servizio MaaS va oltre il collegamento tra domanda e offerta di mobilità e si coniuga con gli obiettivi sociali e ambientali 
definiti dalla governance pubblica. 

Per i cittadini/utenti, che possono accedere a nuovi servizi digitali MaaS per ogni esigenza di 
spostamento, compiendo scelte di mobilità più consapevoli, multimodali e sostenibili, 
percependo un valore paragonabile all’auto privata;

Per gli operatori economici del MaaS, dei trasporti e della mobilità, grazie a un sistema di 
regole  chiare, che abbassa le barriere di ingresso e favorisce lo sviluppo del mercato secondo 
i principi della concorrenza e della non discriminazione, evitando condizioni di monopolio;

Per la Pubblica Amministrazione, che è in grado di governare la mobilità del proprio 
territorio,  accompagnando la trasformazione MaaS per raccogliere dati, ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse, definire e attuare politiche per incentivare una mobilità sempre più sostenibile, 
raggiungendo benefici per l’intera collettività.

L’eco sistema innovativo del Maas



Il progetto Maas4Italy - (PNRR)
Piano nazionale di ripresa e resilienza 

Risultati attesi/ fatti chiave: 
- Incremento delle quote modali del TPL

- Soddisfazione elevata dei viaggiatori

- Soddisfazione positiva dei MaaS Operator

Principali obiettivi del progetto Maas4Italy:

- Sperimentazione MaaS in 6 città pilota
 
- Sperimentazione in 7 territori (tra cui la RER)

- Contribuire alla digitalizzazione del TPL

- Favorire la condivisione dei dati e servizi di 
trasporto e mobilità 

Fonte Ministero 



Il progetto MaaS4RER



Nell’ambito del progetto Maas4Italy la Regione si è aggiudicata nel 2023 un finanziamento di 2,3 milioni di euro per condurre una 

sperimentazione denominata Maas4RER con le seguenti caratteristiche:

- Verrà testata una Piattaforma Digitale (MaaS Integrator) regionale (Lepida soggetto realizzatore) per viaggi intermodali che consentirà lo 

scambio di dati dei diversi operatori di trasporto tra il livello Regionale (RAP – Regional Access Point, che per la Regine è costituito presso 

LEPIDA) e quello nazionale (NAP - Nationale Access Point).

- La Piattaforma sarà resa fruibile attraverso specifici accordi commerciali tra gli operatori di trasporto e i Maas operator selezionati con bando 

pubblico per l’utilizzo delle Piattaforme di Vendita che offriranno agli utenti dei pacchetti di mobilità intermodale attraverso l’uso di APP che 

consentiranno viaggi multimodali (bus, treno, sharing mobility ecc..).

- Saranno incentivati fino a un massimo di 2.500 utenti/sperimentatori, con particolare attenzione alle aree interne e agli utenti con disabilità.

- L’Università di Bologna in qualità di referente scientifico del progetto redigerà condurrà un report finale da consegnare al Ministero a fine 

sperimentazione anche a seguito delle analisi delle indagini ex ante, in itinere ed ex post del progetto che verranno eseguite da aziende 

specializzate.

Il progetto Maas4RER 



Il progetto Maas4Italy - (PNRR) - Piano nazionale di ripresa e resilienza 

Layer dei servizi DSRM
SCHEMA CONNESSIONI SERVIZI MAAS 
PRIMA DEL MAAS4ITALY

SCHEMA CON IL MAS4RER



Condizioni per la potersi candidare alla sperimentazione: 

- maggiore età

- risiedere o essere domiciliati in Emilia-Romagna

Agli utenti sperimentatori verrà assegnato un incentivo per l’acquisto di titoli di corsa semplice sui diversi vettori (in prima fase verrà utilizzata l'App 
Roger) con le seguenti modalità:

• welcome bonus di 20€;

• cash back del 50% mensile sui titoli acquistati, fino ad un massimo di 20€ al mese; Il cash back viene attribuito esclusivamente sui titoli 

acquistati tramite Travel Planner al fine di poter trasferire i dati sui viaggi al livello nazionale (DSRM - Data Sharing & Service Repository).

L’impegno per lo sperimentatore è di compilare brevi questionari sul gradimento e sull’efficacia dei servizi.

In seconda fase si potranno utilizzare ulteriori MaaS Operator selezionati con avviso pubblico che si interfacceranno al costruendo MaaS Integrator.

Il progetto Maas4RER: prima fase 

Durata della sperimentazione prevista: 6 mesi

Prima fase Seconda fase

1 luglio 2024

Termine della 
sperimentazione

Avvio della 
sperimentazione 
con engagement 
degli 
sperimentatori

Avvio della sperimentazione 
con MAAS ROGER

1 ottobre 2024 31 marzo 2025

Collaudo 
MaaS Integrator regionale

entro il 31 
dicembre 2024

Oltre 1.500 candidati

Bando per altri 
MaaS Operator

entro ottobre 2024

Avvio del MaaS Integrator

Invio di UNIBO del 
report conclusivo



Il MaaS Integrator raccoglie i dati provenienti
dai MaaS Operator che hanno stretto accordi
commerciali con gli Operatori di Mobilità

Emissioni inquinanti
- CO2 – Anidride carbonica
- PM10 – Polvere particolato
- NOX – Biossido di azoto
- COV – Composti organici volatili

Fonte dati
- Dati provenienti dalle App dei diversi MaaS Operator
- Identificazione della categoria di veicolo

MaaS Integrator

Gestione del MaaS Integrator 
tramite un Consorzio 
formato da Lepida + Aziende 
di TPL

Cabina di regia del progetto
Regione e Agenzie MobilitàMaaS Operator 1

Roger in prima fase

MaaS Operator n
seconda fase

MaaS Operator 2
seconda fase

Operatori di mobilità: aziende TPL e sharing

Stima emissioni risparmiate per KPI del progetto

Il progetto Maas4RER: seconda fase 

Accordi 
commerciali

RAP



Grazie per l’attenzione

Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente
Viale Aldo Moro, 30 – 40127 Bologna

dgcta@regione.emilia-romagna.it

mailto:dgcta@regione.emilia-romagna.it

